
 

 

 

 
CERTIFICARE LE COMPETENZE TRANSFRONTALIERE 

Un incontro ad Aosta il 12 e 13 giugno 
 
 

È in corso all’Università della Valle d’Aosta, l’incontro internazionale dei partner del progetto 

“ECBS – European Cross-Border Skills” che vede coinvolte otto istituzioni universitarie e un 
partner associato di Francia, Svizzera, Spagna, Germania, Lussemburgo, Belgio per un totale di 
sedici docenti e dirigenti delle varie istituzioni. 
 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito del programma Erasmus+, Key Action 2 “Strategic 

Partnership for higher education” ed è stata finanziata con un budget complessivo pari a 
370.657 euro.  
 
L’obiettivo del progetto è quello di valorizzare e riconoscere le competenze acquisite in modo 
formale o informale dagli studenti e dal personale delle università che hanno la possibilità di 
studiare e lavorare in un contesto transfrontaliero. Tra le molte competenze che i programmi di 
scambio permettono di sviluppare ed acquisire si possono menzionare la capacità di leadership, 
problem solving, la sensibilità interculturale, la capacità di adattamento, il pensiero critico, l’abilità 
di lavoro in gruppo e naturalmente le conoscenze linguistiche. 
 
Nel corso dell'incontro, il gruppo di lavoro affronterà il problema della definizione delle singole 
competenze acquisibili in ambito transfrontaliero e dei relativi standard di valutazione, 
identificando altresì le condizioni e i programmi che favoriscono tale acquisizione. L'obiettivo ultimo 
è quello di raggiungere una certificazione europea comune. Il progetto, che ha la durata di tre 
anni, si concluderà ad agosto 2020 con la realizzazione di una piattaforma online per la 

valorizzazione delle competenze e la richiesta di certificazione. 

 
"Il progetto ECBS - sostiene il prof. Dario Elia Tosi, responsabile dell'unità dell'Università della 
Valle d'Aosta - rappresenta un'occasione importante per consolidare la vocazione internazionale 

del nostro ateneo. Il programma si pone, infatti, come progetto pilota per la realizzazione di forme 

di certificazione e valorizzazione di competenze e soft skills sempre più richieste per l'ingresso nel 

mondo del lavoro. L'obiettivo finale è quello di creare un quadro di competenze e un modello di 

certificazione che possa trovare applicazione comune in tutta l'Unione europea, analogamente a 

quanto accade da anni con la certificazione delle competenze linguistiche. La partecipazione al 



 

 

gruppo di ricerca rappresenta altresì un momento importante per creare e consolidare nuove forme 

di collaborazione con importanti atenei stranieri, dalle quali possano nascere ulteriori possibilità di 

scambio ed internazionalizzazione per i nostri studenti". 

 
 

 

 

 

 

 

Aosta, 13 giugno 2019                             CG 


